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Articolo 1 

 

Il comma 1 estende al 2007, limitatamente agli accordi 

governativi di settore o di area, la possibilità di concedere 

ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa, sempre nel 

limite complessivo di spesa di 480 mln di euro a carico del Fondo per 

l'occupazione. 

 

La RT esclude che dalla disposizione derivino nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

 

Al riguardo, pur considerando la permanenza del medesimo 

limite di spesa già vigente e, per quanto attiene allo slittamento di un 

anno del periodo di concessione dei benefici in esame, il disposto del 

comma 8 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 148 del 1993, che 

espressamente prevede che le somme non impegnate in ciascun 

esercizio finanziario possono esserlo in quello successivo, si rileva 

che l'ulteriore incremento degli interventi da effettuare a valere sulle 

medesime risorse del fondo per l'occupazione presuppone comunque 

l'esistenza di disponibilità sufficienti tenuto conto della modulabilità 

degli oneri già gravanti sul predetto fondo e ripropone il problema, 

già recentemente posto1, dell'esplicitazione dei criteri in base ai quali 

viene costruito lo stanziamento relativo al Fondo per l'occupazione.  

 

Il comma 2 differisce di 2 mesi i termini di cui all'articolo 1, 

comma 1, del decreto-legge n. 68 del 2006, relativi alla definizione 

degli accordi per il reimpiego dei lavoratori ultracinquantenni, con i 
                                                 
1 Vedi Nota di Lettura n. 193 della XIV legislatura. 
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quali si prevede, fra l'altro, il prolungamento del periodo di 

corresponsione dell'indennità di mobilità limitatamente ad un numero 

massimo di lavoratori. 

 

La RT, anche per tale fattispecie, esclude nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica. 

 

Al riguardo può essere opportuna la richiesta di esplicitare i 

motivi dell'asserita invarianza d'oneri, pur preso atto che l'onere a 

carico dello Stato è comunque connesso ad un numero massimo di 

beneficiari e che la relativa quantificazione, sulla base di notizie 

informali2, sembrerebbe essersi rivelata sovrastimata rispetto alle 

effettive richieste pervenute per l'accesso ai suddetti piani di 

reimpiego, richieste per le quali non sembra ragionevole attendersi un 

cospicuo incremento numerico, anche alla luce del limitato periodo di 

differimento dei termini previsti. 

 

 

Articolo 2 

 

Il comma 1 incrementa per il 2006 di 15 mln di euro il Fondo per 

il finanziamento degli interventi consentiti dagli orientamenti UE 

sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese 

in difficoltà di cui all'articolo 11, comma 3, del decreto-legge n. 35 

del 2005.  

                                                 
2 Vd. "Il Sole 24 Ore", 5 aprile 2006, pag. 22. 
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Al relativo onere si provvede a carico del fondo speciale di parte 

capitale relativo al Ministero dell'economia e delle finanze (comma 

2). 

 

La RT si limita a descrivere la norma. 

 

Al riguardo, non si hanno osservazioni da formulare per i profili 

di quantificazione, trattandosi di un tetto di spesa.  

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico 
per gli utenti intranet del Senato alla url 
http://www.senato.intranet/intranet/bilancio/home.htm 
 
Senato della Repubblica 
www.Senato.it 

http://www.senato.intranet/intranet/bilancio/home.htm



